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Novità, eventi e tanti consigli sul giardinaggio.
www.facebook.com/stockergarden

Corso online sui lavori in orto, frutteto e giardino.
Iscrivetevi al nostro canale YouTube!
www.youtube.com/stockergarden

SOLIDA COSTRUZIONE DI OTTIMA QUALITÀ
•  RESISTENTE ALLE INTEMPERIE, COME NEVE E TEMPORALI FORTI

•  STRUTTURA ROBUSTA PROGETTATA DA ESPERTI PER HOBBISTI E APPASSIONATI

•  SISTEMA DI ANCORAGGIO BEN SALDO AL TERRENO

MONTAGGIO FACILe
•  ISTRUZIONI DI MONTAGGIO CHIARE ED ILLUSTRATE

•  SENZA NECESSITÀ DI ATTREZZI SPECIFICI

•  ASSEMBLAGGIO VELOCE E FACILE

TRASPORTO COMPATTO DEL PRODOTTO
•  DIMENSIONI DEL PACCHETTO MOLTO RIDOTTO GRAZIE AGLI ARCHI MODULARI

ALCUNI DETTAGLI TECNICI
•  Tensione e mantenimento del film sul pignone mediante  

 
	  sistema di clip

•  Distanza tra gli archi: 1,5 m

•  Altezza al colmo: 2 m

•  Massima robustezza: l’ancoraggio della serra al terreno  
 
	  può avvenire in campo interrando le pellicole nella terra  
 
	   oppure nel cemento fissando le piastre dei piedini con le viti.

•  Istruzioni per l’uso incluse

5 ANNI DI GARANZIA SULLA COPERTURA 
•  COPERTURA SUPER RESISTENTE

•  TRASMISSIONE LUMINOSA SUPERIORE AL 90%

•  FILM TRASLUCIDO IN POLIETILENE PER UNA MIGLIORE RESISTENZA



2 x 3metri 3 x 3metri 3 x 6metri

9610/8 9610/8

9610/9

9641/2

9641/2

Una serra rappresenta un vero e proprio salto di qualità 
per l’amatore che coltiva l’orto. Gli ortaggi e le verdure, 
sarebbero più salutari e più buone di quelle della grande 
distribuzione, ma anche più ricchi di antiossidanti e 
altri nutrienti grazie all’assenza di pesticidi ed erbicidi, 
che ne danneggerebbero il contenuto di nutrienti e 
il sapore, anche se conservano l’aspetto estetico dei 
prodotti. La presenza di una serra all’interno dell’orto 
permetterebbe di soddisfare le esigenze alimentari 

della famiglia per un periodo molto più ampio rispetto 
alla sola coltivazione in pieno campo. La serra sfrutta 
il calore del sole per modificare al suo interno la 
temperatura indispensabile per la crescita delle piante; 
questo permette di anticipare semine e trapianti e di 
proseguire la raccolta di ortaggi fuori stagione quando 
le condizioni climatiche esterne lo impediscono. 

Pomodoro, zucchino, fragola, peperone, lattuga, 
melanzana, fagiolino sono le specie più coltivate in 
serra fredda. La produzione è concentrata soprattutto 
tra marzo e giugno. Nelle regioni dove il freddo non 
è particolarmente intenso, si possono coltivare ortaggi 
anche in pieno inverno, come per esempio lattughe, 
scarola, radicchi e cavoli. La scelta del tipo di ortaggio 
da coltivare dipende molto dalle dimensioni della 
serra e dalla superficie di terreno a disposizione per 
coltivare. Per piccole superfici si può scegliere la 
coltivazione in vaso. Numerosi ortaggi possono essere 
coltivati in contenitore: basilico, bietola da coste, 
carota, cicoria, catalogna, cipolla, fragola, lattughe, 

porro, prezzemolo, radicchio, ravanello, rucola, sedano, 
valerianella. Buoni risultati si possono ottenere anche 
con piante di maggiori dimensioni come pomodoro, 
peperone, peperoncino e altre piante orticole, 
utilizzando però contenitori più capienti. Per una 
maggiore razionalizzazione dello spazio è consigliabile 
preferire contenitori quadrati o rettangolari da 
sistemare in file ordinate. Basilico, sedano, prezzemolo 
e carota possono essere coltivati anche in vasi di 
limitate dimensioni mentre per le lattughe si possono 
sfruttare le cassette di plastica o legno, impiegate per 
l’imballaggio degli ortaggi. 

La serra crea condizioni migliori, di quelli esterni per 
lo sviluppo delle piante, protegge le coltivazioni da 
eventi atmosferici come piogge persistenti, grandine, 
vento ed evita repentini abbassamenti di temperatura. 
Svincola l’orticoltore dalle condizioni atmosferiche 
per la semina e i trapianti nei periodi di clima avverso. 
All’interno delle serre, gli interventi di lotta biologica 
sono più efficaci, ad esempio la liberazione della 

coccinella per la lotta contro gli afidi oppure la cattura 
massale di ditteri o tripidi attuata con le trappole 
cromotropiche. Sotto la serra il sole riscalda l’aria 
e la terra favorendo un ambiente favorevole alla 
maturazione anticipata di pomodori, cetrioli e verdure. 
Per gli appassionati di orticoltura è quindi possibile 
coltivare già in primavera questi ortaggi bisognosi di 
calore.

I due principali elementi da gestire in una serra fredda 
sono l’umidità atmosferica e la temperatura, elementi 
che influiscono sui raccolti. L’umidità atmosferica non 
deve essere elevata; valori prossimi a 80/90% possono 
causare dei marciumi di origine fungina, pertanto si 
rende necessario arieggiare la serra nelle ore centrali 
della giornata per poi richiuderla prima del tramonto in 
modo che gli ultimi raggi solari permettano l’aumento 
della temperatura. Non aprire invece con temperature 
sotto lo zero o nel caso accadano precipitazioni, 
poiché l’umidità esterna potrebbe essere più alta 
di quella interna. In caso di formazione di condensa 
sulla superficie interna, è consigliabile stendere un 
velo di tessuto non tessuto direttamente sulle piante. 
Un altro importante elemento che influisce sull’esito 
dei raccolti durante l’inverno è la temperatura. Per 
difendere gli ortaggi dalle basse temperature si può 

ricorrere anche pacciamatura del terreno con paglia, 
che oltre a proteggere il colletto della pianta dal 
gelo preserva più a lungo il giusto grado di umidità 
del terreno. Le colture si possono proteggere dalle 
basse temperature, montando piccoli tunnel, con teli 
di copertura costituiti da film plastico trasparente. In 
questo modo gli ortaggi sono coltivati sotto un tunnel 
doppio, all’interno del quale è possibile la coltivazione 
di verdure da foglia, come lattughe e cicorie, anche in 
inverno. Al fine di assicurare agli ortaggi coltivati sotto 
questo tipo di protezione, ideali condizioni di crescita, 
occorre curare anche l’irrigazione; controllare l’umidità 
del terreno prima di irrigare operando in base alle 
necessità delle piante. 

L’orticoltore amatoriale non ha interesse ad avere una 
produzione tutta anticipata, quanto piuttosto poter 
avere una raccolta più distribuita nel tempo per evitare 
la maturazione contemporanea del prodotto per poi 
non sapere cosa fare dell’eccedente. Per esempio: 
nel caso del pomodoro, una raccolta scaglionata nel 
tempo si otterrà seminando a febbraio una varietà 
precoce, a fine marzo una con tempi di maturazione 
normali e in aprile una varietà tardiva; in questo 
modo si potranno avere pomodori da giugno fino a 
novembre. La serra consente di mantenere efficiente 
l’orto anche a dicembre, periodo giusto per seminare 

la rucola, lo spinacio, il crescione e ogni tipo di cicoria 
e lattuga da taglio. Secondo dell’andamento climatico 
della zona, a gennaio febbraio si può cominciare a 
seminare basilico, melanzana, peperone, pomodoro, 
sedano. Le zucchine in ambiente protetto possono 
essere seminate dal mese di marzo, collocando un 
seme per ogni vasetto, a un cm di profondità con la 
punta rivolta verso il basso. La piantina può rimanere 
nel vasetto fino alla formazione di tre foglie vere, 
generalmente, poi si deve trapiantare in serra fredda 
oppure all’esterno sotto mini tunnel.

Perché tenersi una serra nel proprio orto?

Cosa conviene piantare in serra e cosa no?

Quali sono i vantaggi di avere una serra? Alcuni consigli pratici nell‘uso di una serra:

Qual è il periodo migliore per piantare in serra?

La serra

Antonio Velonà
Esperto orticoltura

“Come orticoltore l’uso di una serra stabile e resistente alle intemperie è 

fondamentale per la coltivazione di ortaggi dopo e prima della stagione estiva. Ci dà la 

possibilità di anticipare la raccolta di vari ortaggi, di anticipare la messa a dimora di piante 

o di raccogliere frutta e verdure in pieno inverno.”

•	Porta avvolgibile, larghezza 1 m
•	Film da 200 micron, traslucido 

al 90%
•	1 collo (150 x 59 x 13 cm); 39 kg

•	Con porta, larghezza 1,5 m
•	Film da 360 micron, traslucido 

al 90%
•	1 collo (150 x 59 x 13 cm); 58 kg

•	Due porte, larghezza 1,5 m
•	Film da 360 micron, traslucido 

al 90%
•	2 colli (150 x 59 x 13 cm); 98 kg

Serra 2 x 3 m
Art. 9610

Serra modulare 3 x 3 m
Art. 9639

Serra modulare 3 x 6 m
Art. 9641

Optionals: Optionals:

Lunghezza complementare 1,5 m
•	Inclusi film e archi
•	Serra allungabile all’infinito
•	Trasporto facile (parti modulari)

Lunghezza complementare 1,5 m
•	Inclusi film e archi
•	Serra allungabile all’infinito
•	Trasporto facile (parti modulari)

Porta supplementare
•	Porta a battente 1,5 x 2 m con film
•	Permette di attrezzare le serre con 

una seconda porta
•	Montaggio senza utensili specifici

Ventilazione laterale 6 m
•	Avvolgimento con manovella
•	Apertura regolabile fino a 80 cm di 

altezza dal suolo
•	Trasporto facile (parti modulari)
*Utilizzabile per Art. 9639 solo se 
allungato con minimo 2 lunghezze 
complementari 1,5 m (Art. 9610/8)

Ventilazione laterale 6 m
•	Avvolgimento con manovella
•	Apertura regolabile fino a 80 cm di 

altezza dal suolo
•	Trasporto facile (parti modulari)

Sul nostro 
canale YouTube 

troverete una guida 
dettagliata su come 
montare la serra Art. 

9610 e un tutorial 
con vari consigli sulla 
coltivazione dell‘orto 

con una serra.

Novità, eventi e tanti 
consigli sul giardinaggio.
www.facebook.com/

stockergarden

Iscrivetevi al nostro 
canale YouTube!

www.youtube.com/
stockergarden


